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La discesa libera di Cortina d'Ampezzo ribadisce il « Sasslong » 
-- • • 
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Plank trionfa di nuovo 
e ammazza le polemiche 
Klammer. relegato all'ottavo posto 
Antonioli e Thoeni rispettivamente 17. 
e 24. - Al posto d'onore Bernard Russi 

Dal nostro inviato . 
CORTINA — Sono le 11,08, 
Herbert Plank commette un 
lievissimo errore sulla parte 
alta della pista Olympia, per
corre da maestro la grande 
« esse », il curvone e il falso-
piano e si precipita sul tra
guardo: il suo tempo, l'50"99 
migliora di 14 centesimi di 
secondo la bellissima prova 
di Bernhard flussi, sceso, col 
numero 3, Immediatamente 
prima di lui. Mentre Herbert 
è sulla piazzola d'arrivo, è in 
gara anche Franz Klammer, 
ma se l'azzurro ha sciato 
lungo la splendida pista cor-
tlnese in un coro di applausi 
e di Invocazioni, per l'aquila 
austriaca ci sono solo fischi. 
11 campione olimpionico, atle
ta sportivlsslmo e meritevole 
della massima considerazio
ne, ha pagato la scarsa spor
tività del proprio caposqua
dra. Per Klammer la giornata 
è nerisslma: si esibisce In 
un palo di Inutili salti perdi
tempo, sbanda sul curvone e 
ni traguardo ha un ritardo 

Gros vittorioso 
Radici è secondo 

IES DEUX ALPES — L'italiano 
Piero Groi ha vinto lo slalom «pe
dale del terzo Criterium dell'OIsan 
di Sei, p.-oua FIS, «voltoli ieri in 
condizioni di tempo favorevoli a 
Lei Oeux Alpei. Il campione olim
pico della specialità ha ottenuto 
Il miglior tempo nella prima man
che e poi ha controllato ali av
versari nella seconda, affermando-
ai con 85 centesimi di vantaggio su 
un altro italiano, Fausto Radici 
(vincitore alla vigilia dell'altro sla

lom), che è stato il più veloce 
nella seconda parte della gara. 

Ecco la classifica dello slaloms 
1) Piero Gros ( I t ) T 3 7 " 3 8 j 2) 
Fausto Radici ( I t ) I '38"23t 3) Pa
trick Hardy (Fr) 1'38"36; 4 ) Pier
re Heudry (Fr) I ' 38"83 i 5 ) Alain 
Favlllod (Fr) I ' 3 9 " 3 1 ; 6) Son-
deregger (Svi) 1 '39"41: 7) Lue-
thy (Sv) V39-50» 8) Rhuyner 
(Svi) 1'39"53; 9) David ( I t ) 
I ' 39"69 i 10) Farnandaz-Ochoa 
(5p) 1-39-70. 

Girgi, Gabetti 
e Sinudyne 
dominano il 
campionato 

Ed eccole di nuovo appaiate in 
vetta alla classifica, la tre regi
nette nel campionato di basket. 
Raccolte in un fazozletto hanno 
tagliato a pari merito il traguardo 
volante del simbolico alloro di 
campione d'inverno •• ed ora, per 
loro, il torneo ricomincia, qua
si come se nulla fosse accaduto. 
L'ultima giornata del girone d'an
data per la « poule * di classifi
cazione ha salutato l'impennata 
della Mobilgirgi, vittoriosa l'altra 
sera nei confronti della diretta 
rivale Gabetti, ed ha premiato 
ancora una volta la Sinudyne. E 
cosi, varesini, canturini e bolo
gnesi si sono raccolti in testa 
alla graduatoria dei valori. Poco 
c'è mancato che la Xerox espu
gnasse il campo del Perugina e 
al vertice avremmo un poker di 
contendenti: sarebbe stata l'apo
logia del grosso equilibrio che 
accende di nuova luce il massimo 
torneo di casa nostra. 

Tutto sembra ben delineato, ma 
nulla è sicuro. I colpi di scena 
ai sono ripetuti e si ripeteranno 
• radica: da qui alla poule scu
detto possono verificarsi ancora 
Innumerevoli sorprese. L'unico da
to sicuro ed inconfutabile è che le 
tre formazioni emergenti nel cam
pionato — Girgi, Gabetti e Si
nudyne — hanno tenuto fede alle 
aspettative e continuano ad inter
pretare, con qualche affanno, il 
ruolo di primissimo piano affidato 
loro dal torneo. 

Le cifre, elemento di fonda
mentale importanza in una disci
plina sofisticata come il basket, im
ponevano alle tre reginette di t i
rare il gruppo e, puntualmente, 
senza farsi troppo pregare, hanno 
fatto l'andatura cercando di sgre
tolare il plotoncino delle più peri
colose avversarie, per poi riunirsi 
diligentemente in un terzetto bat
tistrada al momento di tracciare 
un primo sommario bilancio. 

Alle loro spalle ha però resi
stito la Xerox, mentre si sono 
fatte sotto, ansimando più del con
sentito, ma con notevole deter
minazione. Pagnossin. Cinzano • 
Canon. Un frettoloso sguardo al
la classifica generale potrebbe sug
gerire che le rimanenti sei squadre 
della A 1 siano definitivamente 
tagliate fuori dal grande giro, ma 
solo i fanalini di coda Emerson 
• Ateo sì possono ormai conside
rare spacciati. Brill, Fernet Tonic 
e> Perugina inseguono seni: demor
dere e potrebbero raggiungere, e 
magari superare, compagini che 
sono sul loro stesso livello tec
nico-atletico. Il discorso a ridos
so di Girgi, Gabetti e Sinudyne, 
quindi, è ancora apertissimo. -

La giornata di campionato, di
sputata mercoledì sera, ha ripor
tato il dito sulla piaga della 
violenza nei palazxctti. A Cantù, 
a partita ormai conclusa, un ti
foso sì è lanciato al centro del 
parquet a con una pistola tra le 
meni ha minacciato uno spettato
re dì parte avversa. Il risultato 
sancito dal campo non può, non 
deve essere invalidato (la sirena 
aveva gi i siglato la chiusura del
le ostilità e i giocatori stavano rien
trando negli spogliatoi), ma il 
fattaccio raccapriccia non poco. 
Come del resto preoccupa l'inva
sione di campo avvenuta a Trie
ste. dove l'Hurlingham ospitava il 
capolista Alinea, quando manca
vano due minuti al termine della 
partita-clou dell'undiccsima giorna
ta del campionato di A2. L'inva
sione costerà ai triestini la scon
fitta a tavolino e qualche rumo 
eli squalifica del terreno di gioco. 

I due incresciosi episodi get
tano inequivocabilmente ombre sul 
•ampionato e screditano agli oc
chi dei più lo sport eh* raramen
te ha conosciuto manifestazioni di 
violenza. Il mondo del basket ha 
sempre annoverato nella sua file 
spettatori coscienti ed in momen
ti delicati come questo deve asso
lutamente emarginare i facinorosi 
che sfruttano la benché minima oc
casiona per scatenare il caos. Il 
campionato riprenderà la sua cor
sa verso lo scudetto dopo la pau
sa natalizia a speriamo che tra 
ssjfj settimana tutto sia sbollito. 

Angelo Zomognan 

di 1"20. Per un campione co-
me lui davvero un'eternità. 

Herbert Plank, col trionfo 
cortinese, a quattro giorni dal 
successo contestato di Santa 
Cristina, ha ucciso le pole
miche. Ora è lui il più forte, 
non ci sono dubbi. Il « Tse 
Timing » di Valgardena, ha 
funzionato come il « Lon-
gines » di ieri. Agli austriaci, 
a magra consolazione della 
pessima figura sul piano mo
rale, il successo di squadra 
con cinque discesisti nei pri
mi dieci. 

Il trionfo del ragazzo di 
Vipiteno, che pure si stava 
delineando anche sulla cla
morosa sconfitta di Klammer, 
è stato in forse sino alla pro
va del giovane prodigio Peter 
Wlrnsberger, numero 11 di 
pettorale. A creare dubbi era 
stato l'inserimento di Russi, 
che si sapeva malandato: e-
slsteva quindi la possibilità 
che Wirnsbcrger potesse scen
dere più in fretta. Ma già le 
discese di Sepp Walcher e 
Werner Grissmann. buone ma 
lontane da quella dell'azzurro, 
ingigantivano la gara di 
Plank. Udo Albi, gran capo 
degli austriaci, sorrideva a 
denti stretti, mentre la bella 
faccia simpatica di Herbert 
era l'immagine vivente di feli
cità. Breve timore con Wlrns
berger (terzo a Garmisch l'an
no scorso) ma già il primo 
intermedio dava un buon 
margine a Plank e 11 secondo 
gli concedeva 39 centesimi. 
All'arrivo, per il giovane au
striaco, artefice di una prova 
impeccabile, il terzo posto. 

A Cortina, pista tecnica e 
difficile, hanno dominato gli 
stilisti (Plank. Russi e Wlrns
berger) mentre gli acrobati 
come Klammer o i kamika
ze come Read e Grissmann 
sono finiti lontano (anche se 
nei primi 10). I 20 mila spet
tatori hanno vissuto una gior
nata felice e hanno goduto 
la rivincita e la conferma 
fino in fondo e sarebbero sta
ti perfetti, col loro entusia
smo, se avessero applaudito 
anche l'incolpevole Klammer. 

Gli altri azzurri non sono 
andati molto bene. Si sono ap
pena difesi. Renato Antonoli 
non ha fatto meglio del sedi
cesimo posto mentre Gustavo 
Thoeni, che — per sua am
missione — si è esibito in 
qualche balzo di troppo, ha 
impiegato, a percorrere 1 3250 
metri della pista, 3"56 più 

del connazionale. Va detto che 
chi è sceso con numeri alti 
ha trovato neve tenera e pie
na di binari sui quali era dif
ficile districarsi. 

Gli svizzeri si son presi la 
bella soddisfazione di piazza
re tre uomini nei primi dieci 
e il magnifico Russi (« E' un 
miracolo ». ha detto) a un 
mucchiettlno di centesimi dal 
nostro formidabile campione. 
Un po' d'allegria anche per 
Kean Read che è rimasto il 
solo canadese in grado di far 
punti in coppa del mondo (as
sieme a Kathy Krelner). 

Per dovere di cronaca bi
sogna anche raccontare che 
la sera della vigilia Mario Co-
telli. Rolf Hefti (caposquadra 
elvetico) e Udo Albi sono sta
ti convocati da Giancarlo Ka-
sper, direttore generale della 
FIS. Si è trattato di una riu
nione tesa e incattivita dalle 
troppe polemiche. Ma Kasper 
ha detto che è stato comun
que il primo passo verso la 
riconciliazione. Forse gli au
striaci speravano di vincere 
e di poter ribadire, dall'alto 
del successo, i dubbi « crono
metrici ». ET auspicabile che 
la conferma di Plank sappia 
svelenire l'ambiente e riesca 
a far riflettere gli sconfitti. 
Perdere non fa piacere a nes
suno — soprattutto se si è 
abituati a vincere — ma c'è 
una maniera infallibile per 
trasformare la sconfitta in 
disastro: non saperla accet
tare. 

Remo Musumeci 
ORDINE D'ARRIVO -

1) Herbert Plank, (Italia). 
1'5o"9l; 2) Bernard Rutti 
(Svizzera). 1*51"13; 3) Peter 
Wimsberger (Austria). 1'51"61 
5) Bartl Gentbichler (Au
stria). 1'51"81; 6) Ervin Joti 
(Svizzera). 1'51"S2; 7) Werner 
Grissmann (Austria). 1*52"17; 
S) Franz Klammer (Austria), 
VH"». « . - • 

i_* * l * : r • * 
CLASSIFICA DI COPPA 

1) Ingannar Stenmark (Sve
zia). 75 punti; 2) Herbert 
Plank (Italia). 70; 3) Franz 
Klammer (Austria). 43; 4) 
Heinl Hemmi (Svizzera). 40; 
5) Klaus Heidegger (Austria) 
37; • ) Peter Wimsberger ( Ait
atila), 35; 7) Phil Mah re 
(USA). 26; 8) Jean Lue Four-
nier (Svizzera). 21. 

Spagna-Italia 
* a Madrid 
il 25 gennaio .. 

MADRID — II progettato in
contro amichevole di calcio 
tra la nazionale spagnola e 
quella italiana è stato defini
tivamente fissato per il pros
simo 25 gennaio. La partita 
si disputerà nello stadio del 
Real Madrid 

La C. Napoli battuta 
dal Ferencvaros (4-6) 

LUBIANA — Sconfitta della 
Canottieri Napoli a Lubiana 
nella partita valida per la 
Super Coppa d'Europa. Han
no vinto I magiari del Fe
rencvaros, detentori -della 
Coppa delle Coppe, per 6 a 4 
sul canottieri napoletani. 
detentori della Coppa - dei 
Campioni. • 

HERBERT PLANK in piena azione 

Stasera a Cagliari l'«europeo» dei mosca (TV, ore 22,45) 

Pireddu tenta l'assalto 
alla «corona» di Udella 

I favori del pronostico vanno al campione Udella - Medaglia per i due pugili sardi 

CAGLIARI — Attesa grande 
per la sfida tra Franco Udel
la ed Emilio Pireddu che 
questa sera, sul ring del Pa-
lazzetto dello Sport, si con
tenderanno la corona euro
pea dei pesi mosca e risol
veranno. una volta per tutte, 

una rivalità che va avanti 
da alcuni anni. L'incontro 
sarà trasmesso in diretta TV 
dalle ore 22.45. L'interesse 
che questo confronto ha su
scitato negli ambienti spor
tivi cittadini è altissimo. I 
due pugili infatti sono en-

Lo ha annunciato ieri 

Agostini ha deciso : 
passa all'automobile 

BERGAMO — Giacomo Agostini 
ha decito dì abbandonare il moto-
cicKsmo. Lo ha reso noto oggi con 
un comunicato nel quale manife
sta la sua «iteruione di cont'nua-
re l'attiviti agonìstica in campo 
automobilistico im'tondo in ciò 
Surtees e Hailwood. tanto per di
re solo dei due più celebri cam
pioni della moto passati all'auto. 

Il comunicato di Agostini dice: 
« Nel porgere gli auguri di Buona 
Feste, colgo l'occasione per comu
nicare il mio ritiro dall'attività mo
tociclistica iniziata il 1» luglio 
1961 nella Trento-tondone. Da 
quella data tino ad oggi ho ripor
tato 311 vittorie, 1S titoli mon
diali e I t campionati italiani cor
rendo sa tutte la dessi (125 , 
175. 250. 350. 500 e 750 ce) >. 

« Ho preso questa decisione — 
è detto ancora — con enorme sa
crificio. Mi sarebbe stato carta-
mente pia tacila correre. Dal ma» 
tociclismo ho avuto tutto e pen
so che. por continuando, non po
trei avere più di quello che ho 
gii avuto nella mia laaga carrie
ra, soprattutto perchè è venato a 
mancare l'interessa da parta del
le case costruttrici ». Nel suo co
municato. Agostini ringrazia « Tat
ti coloro che mi sono stati vicini, 
I giornalisti, gli aportivi, I miei 
meccanici che hanno partecipato 
alla mie gioie e ai aaiai datori a. 
Dopo aver ringraziato le case co
struttrici (Moto Mortai. MV Agu
sta. Yamaha) e Che casi la tara 
moto mi hanno darò la paaaiMItln 
di vincere a. Agostini estende que
sti suoi ringraziamenti agli • 

conclude il comunicato — 

non comporta l'abbandono totale 
della attività agonistica in quan
to i mia intenzione nella prossi
ma stagiona dedicarmi con rin
novato entaiiiime alle quattro 
ruote s. 
NELLA FOTO: Agostini s u _ Fer
rari 312 T2 

Franchi preoccupato 
per la « fuga » di 

calciatori in America 
ZURIGO — Gli Stati Uniti con
tinuano a far la corte agli assi 
del calcio europeo, ed ad attirarli 
nelle loro squadre dì club con 
allettanti proposte. Lo scriva nel
l'ultimo numero del mensile della 
Federazione Europea Gioco Cal
cio. Artemio Franchi, dicendosi 
preoccupato per un fenomeno che 
4 destinato a mettere sempre più 
in difficolti le squadre dì club 
del vecchio continente. 

« Sino ad oggi ad esseme coin
volte erano soprattutto le squa
dre più grosse, e si trattava di 
solito di giocatori notissimi che 
erano virtualmente alla fine della 
loro carriera. Ma cosa accadrebbe 
in futuro se giovani giocatori di 
talento, fossero tentati da offerte 
finanziarie che sono sproporzionate 
rispetto alle cifre che le squadra 
europea possono pagare a soste-
nera? » — si chiede preoccupato 
Il presidente dell'UEFA. 

« E' quindi necessario seguire 
Più da vicino il problema a ve
dere quali ripercussioni potrobbe-
re avere sul calcio europeo a. 

trambi cagliaritani: Udella 
è nato nella borgata di San
t'Elia e Pireddu nella fra
zione di Elmas. La giunta 
comunale ha voluto premia
re questi due paladini dello 
sport cittadino e stasera, du
rante le operazioni di peso, 
che si svolgeranno in muni
cipio. il sindaco Ferrara con
segnerà ai due pugili una 
medaglia d'oro per meriti 
sportivi. 

Nessuno si sbilancia, co
munque. in pronostici. «Tut
to può succedere, l'incontro 
è apertissimo» ripetono, qua
si fosse una parola d'ordine. 
l'ex campione d'Europa dei 
pesi a welter» Marco Scano. 
l'ex campione d'Europa dei 
a gallo » Piero Rollo e tutti 
gli uomini del a boxing » ca
gliaritano. Giustizia sportiva 
vuole invece che i favori del 
pronostico vadano a Franco 
Udella. E non solo perché è 
il campione in carica. Udella 
è più esperto dello sfidan
te. avendo già difeso vitto
riosamente la sua corona per 
una mezza dozzina di volte 
dagli assalti di pugili del va
lore di Chervet e di Sperati. 

Udella ha alle sue spalle. 
anche se finite amaramente. 
due esperienze per il titolo 
mondiale. Ha, tutto, somma
to, più personalità e anche 
più potenza di Pireddu. 

«Conterà solo l'orgoglio e 
la rabbia di vincere», affer
mano i sostenitori dello sfi
dante. «e Pireddu di 'rab
bia' dentro ne ha accumu
lata tanta, troppa per non 
volersi prendere una rivinci
ta su tutto e su tutti, anche 
sulla sfortuna». Dotato di 
un migliore allungo e di una 
maggiore precisione nei col
pi Pireddu ha subito cinque 
sconfitte ma. contrariamente 
a quello che è accaduto a 
Udella. non ha mai perso 
prima del limite. 

I due protagonisti hanno 
curato la preparazione per 
questo incontro in modo par
ticolarmente scrupoloso. Ora 
ostentano serenità e quasi 
distacco. «Sono molto tran
quillo — dice Udella — di più 
che in altre occasioni. Ora 
ho fatto esperienza. Se non 
me lo ricordasse continua
mente la gente che incontro 
per strada a momenti mi 
dimentico persino dell'incon
tro. Non temo nulla — sog
giunge il campione — e ho 
paura di tutto. Con Pireddu 
ci conosciamo troppo bene. 
siamo stati insieme per otto
nove anni e io so tutto della 
sua boxe come lui sa tutto 
della mia». 

Per Emilio Pireddu quel
lo di domani notte «è l'in
contro più importante della 
sua carriera. Un incontro 
che ho atteso per anni — 
sostiene lo sfidante — e che 
non posso permettermi di 
perdere». Pireddu non vuo
le fare lo sbruffone. E* cari
cato come una pila elettri
ca, è al massimo della con
dizione ed è fiducioso nei 
propri mezzi Questo non si
gnifica che e snobbi » Udel
la. «Conosco troppo bene 
Franco per commettere er
rori di questo genere — di
ce Pireddu — e so anche 
die sul ring del "Palaaetto" 
stasera ci sarà da soffrire». 

La vittoria a Liegi ha suscitato consenso e polemiche 

La squadra riserve è piaciuta 
ma non giocherà mai a Baires 
Bearzot deve adesso procedere a degli inserimenti che siano realistici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le riserve az
zurre hanno battuto il nuovo 
Belgio per 1-0. e ci piace 
precisare, innanzitutto, che la 
cosa non ha la minima im
portanza. Infatti questa squa
dra, cosi come l'abbiamo vi
sta in televisione mercoledì 
sera, non giocherà pratica-
menie mai in un impegno uf
ficiale, tanto meno in Argen
tina. In realtà non abbiamo 
capito molto bene le scelte 
natalizie di Enzo Bearzot, che 
pure stimiamo ed apprezzia
mo. I casi sono due: o la 
partita con il Beglio nello 
stadio di Liegi era stata pro
grammata nell'ambito del ro
daggio argentino, ed in tal 
caso non si capisce perchè 
non abbia giocato la naziona
le titolare. Oppure doveva 
servire a fare esperimenti. 
ed in questo secondo caso 
era meglio sperimentare so
luzioni « realistiche » di ripie
go. Per quanto concerne la 
prima ipotesi, non c'è molto 
da aggiungere. C'era un'oc
casione di rodaggio, e non 
la si è voluta sfruttare. Per 
quanto concerne la seconda. 
ci spieghiamo. Per soluzioni 
realistiche intendiamo quelle 
che effettivamente, come la 
casistica ci ricorda, potreb
bero rendersi necessarie in 
Argentina: l'indisposizione di 
uno o due titolari, per dire. 
oppure l'opportunità di una 
certa scelta tattica. Ed al
lora sarebbe stato meglio pro
vare qualche inserimento se
rio: Paolo Rossi con Bette-
ga. Novellino con Antognoni. 
Mantredonia con Facchetti... 
insomma, ci siamo capiti. La 
squadra che andrà in Argen
tina è quella che è — a 
quanto pare — ma poiché po
trebbero verificarsi acciden
ti, valutiamo l'impiego delle 
riserve. 

La squadra che invece ha 
giocato mercoledì sera ricor
da quelle dei famosi secondi 
tempi nelle « amichevoli » 
prenazionali. Una formazione 
di rincalzi con una probabi
lità su cento di combinarsi 
in quel modo. Insomma: in
vece di inserire qualche ele
mento sperimentale nella li
sta degli undici titolari, si 
sono infilati tre titolari nella 
lista della « sperimentale ». Il 
che. consentiteci, è abbastan
za assurdo. 

Premesso dunque tutto ciò. 
constatata la platonicità del
la formazione che ha affron
tato e battuto il Belgio a 
Liegi, ripiombandoci per un 
attimo ai tempi di Bernardi
ni e delle sue simpatiche ro
tazioni. bisogna però affer
mare che il provino è stato 
comunque positivo. Anzi, pro
prio per l'estemporaneità di 
questa formazione, il merito 
dei ragazzi aumenta. Fonda
mentalmente maturo è appar
so innanzitutto Paolo Rossi. 
Ha figurato bene anche An
tognoni (ma non era il caso 
di scoprirlo, visto che è già 
titolare), ha convinto il bloc
co difensivo particolarmente 
in Manfredonia e In Maldera 
il quale ha riconfermato il 
buon momento che attraversa 
in campionato. In assoluto, 
una buona prova individuale 
di ciascuno per conto suo, 
eccezion fatta forse per Pao
lino Pulici, per Patrizio Sala. 
per Claudio Sala, e per quel 
Paolo Conti che nonostante 
abbia sottolineato le sue buo
ne doti, ha senza dubbio de
nunciato molte carenze dovu
te alla scarsissima esperien
za internazionale. Non ha co
munque beccato gol il roma
nista, e dunque ben venga 
anche la sua prova. 

La domanda che ci si de
ve porre ora è comunque 
un'altra: e adesso, brav'uo 

mo, che cosa succede? Poiché 
non crediamo che Pulici sa
rà radiato dai ruoli azzurri 
solo perchè non ha imbroc
cato una serata, altrettanto 
pensiamo che nemmeno Mal
dera sarà promosso a terzi
no titolare, quando davanti a 
lui ci stanno i Gentile, i Tar
detti, i Cuccureddu. 

' Capita invece una cosa ben 
strana: che i giornali mila
nesi sostengono dall'altra 
mattina, a spada tratta. la 
necessità d'inserire stabil
mente Maldera spostando 
lardelli a centrocampo, che 
quelli del centrosud non han
no dubbi nel definire Man
fredonia e Paolo Conti la mi
glior coppia di stopper e por
tiere mai apparsa sul campi 
italiani dai tempi di Orzan 
e Lovati, che quelli torinesi 
infine ricordano ineluttabil
mente che non si può fare 
a meno di Zoff, di Benetti 
e di Bettega quando si parla 
di squadra di calcio e che 
il migliore in campo è stato 
(a scelta) Claudio. Patrizio e 
Paolo Pulici— 

Insomma, il massimo del
l'effetto ottenuto è stato quel
lo di suscitare la solita in
guaribile polemica, della qua
le siamo particolarmente 
maestri dai tempi di Marco 
Tullio Cicerone. La verità, a 
nostro avviso, è un'altra: di 
tutto questo rutilar di riser
ve. l'unica (diciamo proprio 
l'unica) seria novità è venu
ta da Paolo Rossi che. fortu
natamente. non è milanese. 
né torinese, né romano e gio
ca nel Vicenza. Ci • sembra 
che solo per Paolino Rossi 
valga la pena di rivedere al
cuni schemi sin qui destinati 
a Graziani e Bettega. Voglia
mo vederci una volta per 
esempio proprio Bettega in 
coppia con il centravanti vi
centino? Ecco, il senso della 
sperimentazione seria e que
sto. A gennaio si gioca un'al
tra amichevole, con la Spa
gna. Caro Bearzot. cerchia
mo di sperimentare 11 possi
bile. Altrimenti tanto vale far 
giocare anche Rivera, no? 

* Gian Maria Madella 

# Due immagini della partita con il Belgio. P. SALA (a 
sinistra) e MANFREDONIA sventano una incursione belga 
(foto sotto il titolo); MALDERA (a sinistra) e P. SALA 
impegnati dagli attaccanti belgi 

Il Santo Stefano pugilistico 

Dante Cane a Bologna 
affronta Thompkins 

In programma Corallo-Hernandez e Cusma-Beckir 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Torna il santo 
Stefano pugilistico al palazzo 
dello sport di Bologna. P^r 
lunedi pomeriggio (ore 15,30)" 
infatti è stata confezionata 
una riunione di boxe che 
tutto sommato va conside
rata discreta. Ci sarà Dante 
Cane, che a trentasette anni 
si è ripreso il titolo italiano 
dei pesi massimi. Lui, bolo
gnese. voleva combattere sul 
ring di casa ed è stato abba
stanza accontentato. Cioè 
non ci sarà quel Rodriguez 

In agitazione 
gli artieri 
di Agnano 

NAPOLI — I circa 150 artieri 
dell'ippodromo di Agnano sono in 
agitazione. Licenziamenti sono sta
ti già ventilati dai proprietari di 
cavalli e dai guidatori. Gli artieri 
sono addetti alle scuderie ed han
no cura dei cavalli. Vengono as
sunti dai guidatori ai quali sono 
affidati i cavalli. I minacciati li
cenziamenti vengono motivati per 
come gli enti proposti (ENCAT e 
UNIRE) distribuiscono e gestisco
no le corse e le attività ippiche 
nei diversi ippodromi. Ad Agnano, 
si dice, le corse durano solo set
te mesi l'anno. Negli altri cinque 
mesi tutto resta ferino e si « sta 
sulle spese ». Gli artieri hanno 
inviato un telegramma alfe auto
rità comunali e regionali ed al 
ministro dell'Agricoltura compe
tente per il settore. I lavoratori 
sollecitano una urgente presa di 
posizione in merito. Un telegramma 
è stato inviato anche al ministro 
dai proprietari e dai guidatori. 

che voleva, ma In compenso 
se la vedrà con un americano 
e a Bologna. L'avversario 
sarà il ventinovenne Jerry 
Thompkins che non è un 
antagonista irresistibile, tut
tavia è un pugile che po
trebbe contribuire a dare vi
ta a un match niente male. 
Thompkins da tempo «la
vora» in Italia, ha fatto lo 
«sparring» di Righetti, in
somma anche se non si trat
ta di un fenomeno, non è 
uno sprovveduto. Resta il 
fatto che Cane non vuole 
deludere questo appunta
mento. Non c'è solo una ra
gione di campanilismo. Cane 
non nasconde certe pretese 
per riuscire a battersi per il 
titolo europeo. 

Otto riprese anche per i 
pesi gallo Teodoro Co
rallo e Armando Hernandez. 
Il match si presenta di un 
certo interesse in quanto i 
due pugili hanno programmi 
abbastanza ambiziosi. Altro 
match è quello che vedrà 
opposti i leggeri Lucio 
Cusma e il tunisino Jelassie 
Becktr. 

Il programma bolognese 
di lunedi comprende pure il 
confronto nei superwelter 
fra il romagnolo Alvaro 
Scarpelli e U civitanovese 
Luigi Marini (sempre sulle 
sei riprese). - Infine, sulla 
stessa distanza nei pesi medi 
lo stagionato Mario Coirò 
sarà opposto a Mario Paga
ni che in questo periodo è 
pilotato da Golinelli. 

f. V. 

Nella partitella di ieri 

Ammoniaci 
menisco K0 

Quattro gol della Roma 
al Banco di Roma 

ROMA - - Dopo circa due ine 
si di conferme e smentite ieri 
il malanno di Paolo Animo 
niaci lia preso una piega 
definitiva: il menisco ester
no del ginocchio sinistro 
ha ceduto definitivamcn 
te. Quindi tutti ì timori 
emersi MII dal giorno in cui 
il fece male, M sono rivelati 
fondini, anche he negli ulti 
mi tempi, .sulla scorta dei co
stanti progressi, s'era comin
ciato a sperare che per il di 
tensore biancoazzurro tutto 
si poie^e risolvere per il me 
glio «dalle radiografie era 
emerso anche un principio eli 
calcificazione della capsula 
meniscale) senza dover ricor
rere ad un intervento chirur
gico. Invece ieri pomeriggio. 
mentre era in corso la parti
tella fra titolari e riserve, al
la quale Ammoniaci stava 
prendendo parte nella squa
dra dei rincalzi, entrando a 
scivolone su Lopez, il gioca
tore rimaneva a terra, con il 
ginocchio bloccato. In un pri
mo momento i compagni pen
savano ad una « sceneggia
ta » tanto che non sono man
cate le battute di spirito, ma 
poi visto che il giocatore non 
accennava a rialzarsi e .si 
contorceva inoltre per ì lan 
cinanti dolori si sono tutti 
fatti intorno a lui e si è ca
pito che quel maledetto me
nisco. lesionatasi a Lens nel
la partita di ritorno del se-
cor do turno di coppa Uefa, 
s'era definitivamente rotto. 
Così ora per Paolo Ammo
niaci ci sarà l'operazione. 
Questa avverrà nei primi 
giorni del nuovo anno e non 
è escluso che prima il gio
catore si sottoponga ad una 
visita di controllo da parte 
del professor Moschi a Pa
via. Questo sta a significare 
clie il terzino laziale dovrà 
osservare un altro lungo pe
riodo di inattività. Ziaco par
la di ritorno in campo qua
ranta giorni dopo l'operazio
ne, ma è cosa certa che pri
ma di rivedere Ammoniaci di
sputare una partita di calcio 
dovranno passare almeno tre 
mesi, che in aggiunta a due 
mesi di inattività trascorsi 
fanno in totale cinque. Tutto 
questo per farlo scendere per 
forza In campo a Lens con 
un ginocchio malandato e 
non completamente guarito, 
invece di sostituirlo con un 
compagno. Per questa legge
rezza Ammoniaci dovrà paga
re uno scotto molto caro. 

Ad una notizia triste fa ri
scontro una buona e riguar
da Vincenzino D'Amico. Ieri 
il giocatore ha disputato 1' 
intera partitella, dimostran
do di essere completamente 
recuperato e in condizione di 
ritornare in squadra già con
tro il Torino. Ieri si è mosso 
benissimo ed ha segnato an
che un bellissimo gol. Non si 
è allenato invece Boccolini. 
bloccato da una contrattura. 

Anche la Roma ieri ha so
stenuto una partita di alle
namento a Settebagni con il 
Banco di Roma. I gialloros-
si si sono imposti per 4-1. 
Le reti portano la firma di 
Sperotto. Musiello. Casaro» 
e Scarnecchia per la Roma, 
Vulpiani per i bancari. 

p. C 

Arcar, botte Gomez 
per abbandono 

GALLIPOLI — Bruno Arca-
ri, «x campione - del mondo 
dei pesi superleggeri. ha bat
tuto ieri sera par abbandono 
alla settima ripresa il brasi
liano Gomez. 

L'incontro, in preparazione 
della sfida di Arcar! al cam
pione mondiale dei welter, Pm-
lomino. si è «volto nel tea
tro e Italia ». di Gallipoli. 

PUBBLICITÀ' 

Comunicato ai consumatori 
dell'Associazione distributori 

automatici di caffè 
In relazione ai prezzi del caffè erogato dai distributori collocati nelle varie 
aziende e luoghi di lavoro l'Associazione Nazionale Italiana Distributori Auto
matici - A.N.I.D.A. - fa conoscere agli utenti ì costi del suo servizio: 

• 

Caffi Media cent». ICO centi USA x Ib 
(da • 24 Ore •) 

Zucchero confatene 1 chilogrammo nette -* 
(da provvedimenti CI."*.) 

Polvere «1 cacao: Uro al chilogrammo 
(da C.CI.A. - Milane) 

Tè, Orango, Pekoe: lire al chilogrammo 
(da C.CI.A. . Milano) 

Mano d'opera • 4" livello ceni. • Minimo 
(escluso assegno suo.) 

Costo vendita bevande coleo 

, Marzo 76 

•MS 

450,50 

1.550 

2.100 

211.734 

100 

Novembre TI 

229,94 

597,40 

4.300 

(.000 

323.490 

125 

% 

+ 

- + 

• + 
* 
: + 

+ 
•". + 

•URI . 

133,27 

32,44 

304,45 

115,71 

52,10 

25 

Agli aumenti citati si aggiungono quelli dei mezzi di trasporto e quant'altro 
connesso con il servizio espletato a domicilio. Soprattutto va considerato cho 
si offrono allo stosso prezzo di liro 125 non solo il caffè, ma anche: cappucci* 
no, tè, cioccolata. Tali cotti vanno quindi considerati particolarmente contenuti. 

,- A.N.I.D.A. - Milano 
Via Boccaccio, 2 - Tot. ( 02 ) 171.353-871.114 
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